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A: MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
Att.ne:    Ministro Matteo Salvini – pec  ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it  
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Altri Membri 
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On. Gerolamo Cangiano - email – cangiano_g@camera.it 

On. Andrea Caroppo - email – caroppo_a@camera.it 
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On. Davide Faraone - email – faraone_d@camera.it 

On. Giorgio Fede - email – fede_g@camera.it 
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On. Valentina Ghio - email – ghio_v@camera.it 

On. Francesca Ghirra - email – ghirra_f@camera.it 

On. Antonino Iaria - email – iaria_a@camera.it 

On. Eliana Longi - email – longi_e@camera.it 

On. Elena Maccanti - email – maccanti_e@camera.it 

On. Riccardo Marchetti - email – marchetti_r@camera.it 

On. Giulia Pastorella - email – pastorella_g@camera.it 

On. Luca Pastorino - email – pastorino_l@camera.it 

On. Erik Umberto Pretto - email – pretto_e@camera.it 
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Oggetto: Passaggio delle attività da Alitalia Sai in A.S. e Alitalia Cityliner in A.S. a 

Italia Trasporto Aereo  
 

• Richiesta di incontro al Ministro e al Viceministro delle Infrastrutture e dei 

Trasporti 
 

• Richiesta di audizione alla  
 

➢ Commissione Trasporti, Poste e Telecomunicazioni della Camera dei 

Deputati; 

➢ Commissione Ambiente, Transizione Ecologica, Energia, Lavori 

Pubblici, Comunicazioni e Innovazione Tecnologica del Senato della 

Repubblica. 

A:      SENATO DELLA REPUBBLICA 
 

COMMISSIONE VIII  
Ambiente, transizione ecologica, energia,  

lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica 

Email – commissione8@senato.it  
 

Presidente 

Sen. Claudio Fazzone – email: claudio.fazzone@senato.it 
 

Vice Presidenti  

Sen. Gianni Rosa – email: gianni.rosa@senato.it 

Sen. Lorenzo Basso – email: lorenzo.basso@senato.it 
 

Segretari  

Sen. Antonino Germanà – email: antoninosalvatore.germana@senato.it 

Sen. Antonio Salvatore Trevisi – email: antoniosalvatore.trevisi@senato.it  
 

Altri Membri 

Sen. Andrea De Priamo - email – andrea.depriamo@senato.it 

Sen. Gabriella Di Girolamo - email – gabriella.digirolamo@senato.it 

Sen. Marta Farolfi - email – marta.farolfi@senato.it 

Sen. Michele Fina - email – michele.fina@senato.it 

Sen. Aurora Floridia - email – aurora.floridia@senato.it 

Sen. Silvia Fregolent - email – silvia.fregolent@senato.it 

Sen. Nicola Irto - email – nicola.irto@senato.it 

Sen. Tilde Minati - email – tilde.minati@senato.it 

Sen. Simona Petrucci - email – simona.petrucci@senato.it 

Sen. Manfredi Potenti - email – manfredi.potenti@senato.it 

Sen. Roberto Rosso - email – roberto.rosso@senato.it 

Sen. Carlo Rubbia - email – carlo.rubbia@senato.it 

Sen. Giorgio Salvitti - email – giorgio.salvitti@senato.it 

Sen. Etelwaldo Sigismondi  - email – etelwaldo.sigismondi@senato.it 

Sen. Elena Sironi - email – elena.sironi@senato.it 

Sen. Francesca Tubetti - email – francesca.tubetti@senato.it 
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La scrivente O.S. richiede un incontro urgente al Ministro Matteo Salvini e al Viceministro Galeazzo 

Bignami delle Infrastrutture e dei Trasporti ed una audizione alle competenti Commissioni di Camera 

e Senato, in ordine al passaggio delle attività da Alitalia Sai in A.S. e Alitalia Cityliner in A.S. ad Italia 

Trasporto Aereo, avvenuto senza il trasferimento del personale della ex-Compagnia di Bandiera 

nella new-Co, decollata il 15.10.2023 e in procinto di definire una partnership con la Compagnia di 

Bandiera tedesca (a quanto pare non ancora sottoscritta!). 

E’ infatti importante sottolineare, in particolare, che, il passaggio degli slot da Alitalia Sai in A.S. e 

Alitalia Cityliner in A.S. ad ITA, così come avvenuto, non sarebbe stato possibile consentirlo se si 

fosse rispettata la rigida normativa europea sul trasferimento delle bande orarie aeroportuali da una 

compagnia all’altra. 

Quanto è stato fatto, pertanto, oltre a pregiudicare i livelli occupazionali esistenti in Alitalia Sai in 

A.S. e in  Alitalia Cityliner in A.S., lasciando in cigs a zero ore, alle dipendenze della ex-Compagnia 

di Bandiera italiana, circa 4000 dipendenti, ormai in procinto di essere definitivamente licenziati, 

mette a repentaglio il futuro di ITA, esponendola ai ricorsi delle compagnie concorrenti, nonché 

pregiudica l’epilogo del percorso che il Governo ha scelto di avviare e proseguire con Lufthansa. 

Da più parti si sostiene che il trasferimento delle attività da Alitalia Sai in A.S. e Alitalia Cityliner in 

A.S. a ITA, comprensivo degli Slot precedentemente assegnati alla ex-Compagnia di Bandiera 

italiana, sia avvenuto in forza di disposizione normativa (D. L. n. 73 del 25 maggio 2021) ed in 

conformità alla Decisione della Commissione Europea del 10 settembre 2021. 

Prima di entrare nel merito delle norme richiamate, si fa presente che il D.L. n.73 del 25.5.2021 

non disciplina (né mai potrebbe essendo detta materia di stretta competenza del legislatore europeo 

e non dei Paesi Membri) il trasferimento degli Slot da Alitalia Sai ad ITA e Alitalia Cityliner in A.S., 

ed è comunque precedente rispetto alla Decisione UE del 10 settembre 2021 richiamata, invero e 

in pari data, dal D.L. n. 121 del 10 settembre 2021, convertito successivamente in Legge nel 

novembre 2021, il quale, pur non trattando anch’esso esplicitamente il tema del trasferimento dei 

suddetti Slot, autorizza e disciplina il trasferimento delle attività dalla ex-Compagnia di Bandiera 

italiana  ad ITA in conformità con la richiamata Decisione UE. 

Entrando nel merito dei contenuti delle norme da più parti citate, è opportuno sottolineare che la 

Decisione della Commissione Europea del 10.9.2021, diversamente da quanto 

genericamente affermato, riconosce esplicitamente che il trasferimento delle attività 

da Alitalia Sai in A.S. e Alitalia Cityliner in A.S. ad ITA, proprio per legittimare il 

trasferimento degli Slot, debba avvenire solo ed esclusivamente nell’ambito di una delle 

cinque fattispecie previste dal  Regolamento (CE) n. 93/95, come poi modificato dal 

Regolamento (CE) n.73/2004 al quale la stessa Decisione riconduce la procedura di 

cessione. (Par. 194 nota a margine n° 92: See Article 8a(1)(b)(iii) of Council Regulation (EEC) No 

95/93 of 18 January 1993 on common rules for the allocation of slots at Community airports, OJ L 

14, 21.1.1993, p. 1). 

Per comodità di lettura si riporta di seguito uno stralcio dei testi della Decisione UE del 10.9.2021 

“State Aid SA.58173 (2021 N) (ex 2020 PN) – ITALY – Newco ITA”, ove al paragrafo n. 194, a pag. 

39 della versione inglese (quella ufficiale e presente sul sito della Commissione UE) si dichiara: 

As regards the aviation business, ITA plans to lease not more than 52 aircraft that were part of 

Alitalia’s fleet. (90) Thus, at the start of its operations, ITA’s fleet will comprise a maximum of 52 

aircraft, which is less than half of Alitalia's fleet of 108 aircraft in 2020. (91) In accordance with the 

rules on partial takeover of an aviation business (92), ITA will operate only part of Alitalia’s slots 
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(within the limits set by Italy’s commitments). In particular, ITA will use the slots corresponding to 

the flight capacity taken over from Alitalia and operated by ITA in the start-up phase of its business. 

In cui la nota n. 92, a cui si rimanda nel paragrafo n. 194 della Decisione UE del 10.9.2021, cita: 

See Article 8a(1)(b)(iii) of Council Regulation (EEC) No 95/93 of 18 January 1993 on common rules 

for the allocation of slots at Community airports, OJ L 14, 21.1.1993, p. 1. 

L’articolo 8a(1)(b)(iii) of Council Regulation (EEC) N° 95/93 of 18 January 1993, richiamato nella 

nota a margine n° 92 della stessa Decisione UE, disciplina esattamente una delle cinque fattispecie 

previste per il trasferimento e lo scambio degli Slot: (iii) in the case of a total or partial take-over 

when the slots are directly related to the air carrier taken over. 

Dunque, diversamente dalle superficiali affermazioni da più parti maldestramente 

sostenute, la Decisione UE del 10.9.2021 non ha previsto e non ha autorizzato, né 

tantomeno aveva i poteri per farlo, la compravendita di Slot, seppur abbinata ad altri 

beni o servizi contestualmente ceduti, quali - ad esempio - contratti di locazione di 

aeromobili, software o parti di ricambio, essendo la compravendita degli Slot 

espressamente vietata dall’ordinamento comunitario. 

A maggior supporto, qualora possa essere di aiuto, si evidenza che, a titolo di informativa, il 

Coordinatore Aeroportuale olandese (Airport Coordination Netherlands) in data 3.6.2021, ha 

pubblicato a beneficio della Comunità, un chiarissimo compendio sulle regole del trasferimento degli 

Slot con una comprensibile ed esaustiva “descrizione” delle uniche fattispecie previste per 

legittimare i trasferimenti tra Vettori degli Slot degli aeroporti europei coordinati. 

In tale documento “Policy Rule – Slot Mobility”, a pag. 8 par. 35, con riferimento al trasferimento 

degli Slot tra Vettori, il Coordinatore olandese spiega che detto trasferimento può avvenire “… when 

there is a full or partial takeover and when slots are directly related to the air carrier taken over, as 

referred to in Article 8a (1) (b) (iii) of the Slot Regulation”. 

Successivamente il documento “Policy Rule – Slot Mobility”, esplicita meglio il significato del 

“Takeover”: 

Takeover. Pursuant to Article 8a (1) (b) (iii) of the Slot Regulation, slots may be transferred by an 

air carrier in the case of a total or partial takeover, when the slots are directly related to the air 

carrier taken over. This article aims to enable the transfer of slots in order to facilitate the continuity 

of an ongoing operation. Therefore, there must be such a connection between the transfer of slots 

and the (partial) takeover of the air carrier that almost all the production resources of the air carrier 

concerned are taken over that are necessary to use the relevant slots. This means that there must 

be a takeover of aircraft, personnel and any form of organization necessary for the operation of the 

slots to be taken over. The takeover of some "assets" or the "business" cannot therefore qualify as 

the (partial) takeover of an air carrier. Below is a further explanation.  

Lo stesso documento “Policy Rule – Slot Mobility”, chiarisce la differenza tra il “Total takeover” ed 

il “Partial takeover”: 

Total takeover. The definition of an air carrier, as described in section ‘Relevant legislation’ in 

accordance with Article 2 (f) (i) of the Slot Regulation, is easily applicable if an entire air carrier is 

taken over. So a takeover of all aircraft, all personnel and the entire organization.  

Partial takeover. Assuming that in the case of a partial takeover of an air carrier, the licences are 

not necessarily transferred, which does not seem necessary if the purchasing undertaking already 
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has licences, the question remains what exactly should be understood by the partial takeover of an 

air carrier. The purpose and system of the Slot Regulation indicate that there can only be a partial 

takeover of an air carrier if that part of the air carrier is taken over with the elements that enable  

that part to actually use the associated slots. This means that the part of the air carrier that has 

been taken over must be able to continue operating flights. In any case, this requires aircraft, 

personnel and some form of organization. There is no question of a partial takeover of an air carrier 

if the takeover only relates to a few 'assets' or the 'business', without also aircraft, personnel and 

some form of organization are taken over. The fact that the assets may be transferred to an 

undertaking that can use the slots with these and other assets and its own personnel, does not 

affect the fact that what is taken over as such must still qualify as a 'partial takeover of an air 

carrier', as referred to in Article 8a (1) (b) (iii) of the Slot Regulation. Otherwise improper use of 

the possibilities of Article 8a of the Slot Regulation would be facilitated. If it were not required that 

what is transferred should reasonably be able to actually use slots by operating flights, air carriers 

could proceed with a takeover of a limited number of assets, together with the takeover of the 

desired number of slots as a disguised means of obtaining slots without applying the priority rules 

of the Slot Regulation. This detracts from the restrictive system for obtaining slots provided in 

Articles 8, 8a and 10 of the Slot Regulation. When interpreting the Slot Regulation in which slots 

can be transferred to other air carriers relatively easily (and possibly against payment), the relevant 

slots will not flow back to the slot pool. As a result, these slots cannot be allocated according to the 

priority rules of the Slot Regulation. 

Premesso quanto sopra, confermando la totale illegittimità del passaggio degli Slot da Alitalia Sai in 

A.S. ad ITA, si fa presente che la scrivente O.S. ha trasmesso richiesta di accesso agli atti in merito 

alla documentazione relativa al trasferimento degli slot sia ad Assoclearance il 27.2.2023, in 

Coordinatore degli slot aeroportuali italiano, sia ad Enac il 2.4.2023, ricevendo un diniego ad 

ambedue le istanze, rispettivamente il 23.3.2023 ed il 22.5.2023. 

Assoclearance ha respinto la richiesta di accesso agli atti  sostenendo che: 

“Sotto un primo profilo, è opportuno evidenziare che Il trasferimento da Alitalia in A.S. ad ITA di 

tutti i cespiti ricompresi nel c.d. Ramo Aviation (ivi inclusi, quindi, gli Slot precedentemente operati 

dalla stessa Alitalia) è avvenuto in quanto espressamente previsto e autorizzato in forza di puntuale 

disposizione di legge ed in conformità alla decisione della Commissione Europea del 10 settembre 

2021 (anticipata dalla Comfort Letter della stessa Commissione del 15 luglio 2021, con la quale 

sono state fissate le condizioni per l’acquisizione da parte ITA S.p.A. del perimetro aviation di Alitalia 

SAI S.p.A. in A.S.). Come, peraltro, alla scrivente confermato dall’ENAC mediante comunicazione 

del 07/10/2021, con la quale si indicavano specificamente gli slot che dovevano formare oggetto 

del trasferimento medesimo.”  

In sostanza Assoclearance rimanda all’Ente Nazionale dell’Aviazione Civile la responsabilità relativa 

al trasferimento degli Slot in oggetto: un’affermazione oggettivamente singolare visto che la 

Regolamentazione europea assegna al Coordinatore la responsabilità della gestione degli slot.  

Enac, invece, nel respingere analoga richiesta di accesso agli atti ha affermato che: “Si evidenzia 

infine che la comunicazione ENAC del 07.10.2021 non si sostanzia in un atto autorizzativo in quanto 

il Regolamento (CE) n. 95/93, come poi modificato dal Regolamento (CE) n. 793/2004, ha affidato 

al solo Coordinatore la responsabilità dell’assegnazione delle bande orarie”, rimandando, quindi, la 

responsabilità del trasferimento degli slot ad Assoclearance: una sorta di rimpallo delle 

responsabilità che, ad avviso della scrivente O.S., manifesta che sul trasferimento degli slot sia stato 

ignorato il Regolamento UE che sottende a tali operazioni. 
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Inoltre, ad ulteriore conferma del vulnus esistente nell’applicazione delle normative e delle decisioni 

europee, si evidenzia che il documento redatto dal Collegio Commissariale di Alitalia Sai in A.S. e 

Alitalia Cityliner in A.S. relativo alla “Modifica del Programma di Cessione di Alitalia Sai in A.S. e 

Alitalia Cityliner in A.S.” del 13.10.2021, riferiva, a pag. 21, che: 

➢ “in data 10.9.2021 la Commissione Europea ha emesso la decisione definitiva con le indicazioni 
specifiche e vincolanti alle quali il Governo italiano, i Commissari Straordinari ed ITA devono 
adeguarsi”. 
 

A seguire nello stesso documento di “Modifica del Programma di Cessione di Alitalia Sai in A.S. e 

Alitalia Cityliner in A.S.”, a pag 22, si affermava che: 

➢ “I Commissari straordinari si sono quindi immediatamente attivati per ricevere copia della 
decisione al fine di porre in essere le mansioni previste dalla legge”, ovvero l’art.79, comma 
4-bis, del DL n.18 del 2020 che, appunto, imponeva l’adeguamento del Programma di 
amministrazione straordinaria alla decisione della Commissione europea. 
 

Però, nello stesso documento i Commissari Straordinari di Alitalia Sai in A.S. e Alitalia Cityliner in 

A.S. sostenevano che: 

➢ “Con comunicazioni pec del 11 settembre, 30 settembre e 5 ottobre 2021, è stata richiesta 
l’acquisizione della decisione a Ministero dell’Economia e delle Finanze, Ministero dello 
Sviluppo Economico, Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali ed Italia Trasporto Aereo e, in seguito, anche alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. Nonostante le molteplici sollecitazioni il documento non è mai stato 
acquisito agli atti della Procedura, venendosi così ad ingenerare un grave sgarbo nei confronti 
del Collegio Commissariale, formato da pubblici ufficiali, preposti ad una specifica funzione 
prevista dalla legge. 
Al solo fine di consentire comunque l’avanzamento della Procedura si rappresenta che la 

presente modifica viene redatta sulla scorta dei principi portati dalla “comfort letter” del 

15.7.2021, rimettendo la valutazione definitiva di conformità alla decisione della 

Commissione Europea alla Direzione del Ministero dello sviluppo economico che, si confida, 

possa avere più strumenti di acquisizione della medesima decisione cui il presente 

programma deve conformarsi”. 

Tali affermazioni dei Commissari di Alitalia in A.S., pertanto, evidenziano che l’intera 

operazione di cessione di Alitalia Sai in A.S. e Alitalia Cityliner in A.S., compresi 

ovviamente gli Slot, sarebbe dovuta avvenire nel rispetto di un Decisione della 

Commissione che loro stessi non hanno potuto consultare. 

Infatti, per espressa loro dichiarazione, pertanto, la “Modifica del Programma di Cessione di Alitalia 

Sai in A.S. e Alitalia Cityliner in A.S.” è stata redatta “…sulla scorta dei principi portati dalla Comfort 

Letter del 15.7.2021”, antecedente alla Decisione stessa del 10.9.2021 ma rimettendo la valutazione 

definitiva alla Direzione del MISE in merito alla conformità del Programma di cessione stesso alla 

suddetta Decisione della Commissione Europea: un rebus che comunque, nel caso del passaggio 

degli slot da Alitalia Sai in A.S. a ITA, non appare che sia stato effettuato nel rispetto delle norme 

in essere, come peraltro ribadite nella Decisone della Commissione Europea del 10.9.2021. 

E’ significativo evidenziare che anche i Commissari Straordinari di Alitalia Sai in A.S. e Alitalia 

Cityliner in A.S. hanno negato l’accesso agli atti alla documentazione relativa al passaggio degli slot, 

analogamente a diversi altri documenti richiesti, necessari per la tutela dei lavoratori non 

“selezionati” da ITA e rimasti in cigs a zero ore alle dipendenze delle società in Amministrazione 

Straordinaria. 
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Per quanto appena detto, la Cub Trasporti, preso atto del mancato assorbimento in ITA 

di migliaia di lavoratori, oltre a confermare il sostegno ai ricorsi avviati dai lavoratori 

sull’art. 2112 del Cod. Civ., sta valutando di trasmettere alla Commissione UE i rilievi 

effettuati sul passaggio degli Slot da Alitalia Sai in A.S. e Alitalia Cityliner in A.S. alla 

stessa ITA, effettuati lasciando a “terra” migliaia di lavoratori che sarebbero dovuti 

transitare insieme ai rami di azienda, a cui erano vincolati gli Slot trasferiti. 

Restando in attesa di un cortese riscontro, si inviano 

                                                    Distinti Saluti 

per la Confederazione Unitaria di Base 

    Antonio Amoroso (3939103997) 

 

 

 

 

 

 

Roma 3.6.2023 

 

 

 

 

 

 
1) Allegato 1 - Decisione UE del 10.9.2021 “State Aid SA.58173 (2021 N) (ex 2020 PN) – 

ITALY – Newco ITA”; 

2) Allegato 2 - “Modifica del Programma di Cessione di Alitalia Sai in A.S. e Alitalia Cityliner 

in A.S.” 

3) Allegato 3 – Documento Coordinatore slot olandese - Policy Rule – Slot Mobility 
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